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Al Personale Ata 
Al DSGA 

Atti 
 
Oggetto: indicazioni e regole a scuola  
 
 
Si comunicano alle SS.LL., al fine del rispetto delle norme di sicurezza e del contenimento del contagio da 
Covid-19, le seguenti indicazioni: 

 Ogni alunno dovrà ricordare il materiale da portare a scuola perché non è previsto il prestito né da 
parte dei compagni né dell’insegnante. 

  Il materiale didattico di ogni classe non potrà essere condiviso tra gli alunni della stessa classe e con 
altre classi; 

 Non è consentito utilizzare giochi portati da casa, in nessun ordine di scuola. 

 Durante la giornata scolastica sarà garantito regolarmente ogni ora il ricambio dell’aria nell’aula. 

 L’accesso agli spazi esterni dovrà essere regolamentato al fine di evitare assembramenti e 
interferenze tra le classi; 

 Al fine di evitare assembramenti, l’accesso ai bagni sarà programmato durante l’orario di lezione di 
              ogni classe. 

 Per l’accesso ai bagni e agli altri spazi comuni è obbligatorio l’uso della mascherina, che copra naso e 
bocca, per tutti gli alunni. 

 Per evitare assembramenti, sia l'intervallo del mattino che quello successivo alla mensa sarà diviso  
per classe e programmato dai docenti delle singole classi all’interno dell’orario di lezione. 

  Qualora i docenti decidano di fare l'intervallo nel cortile della scuola questo deve avvenire solo negli 
spazi assegnati esclusivamente alla classe. 

  In caso di pioggia gli intervalli si svolgono in classe o negli spazi comuni assegnati alle classi, 
               evitando il più possibile interferenze tra i gruppi classi. 

 Non si possono portare cibi e bibite da casa da condividere per festeggiare compleanni o altre 
              ricorrenze. 

  Seduti al banco, in posizione statica, gli alunni potranno togliere la mascherina, ma dovranno 
riposizionarla davanti a bocca e naso in caso di spostamento verso i compagni, verso la cattedra, la 
lavagna o nei percorsi di entrata e uscita o per andare al bagno. In via precauzionale, in ogni caso, 
sarà indispensabile indossare la mascherina il più possibile. 

 Ogni materiale scolastico (per esempio zaini, quaderni, astucci, libri, ma anche il vestiario – felpe, 
giubbini, scarpe da ginnastica per la palestra, berretti, guanti, bottigliette, borracce) dovrà recare 
nome e cognome dell’alunno. 

 
 
 

Compiti del docente 
 
Durante la giornata scolastica la vigilanza degli alunni è affidata all’insegnante in servizio. In particolare i 
docenti sono tenuti a: 

 Essere presente in classe puntualmente, almeno 5 minuti prima dell’orario di ingresso; 
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 Sorvegliare tutti gli alunni presenti ed intervenire in caso di comportamenti non consoni ; 

 Far rispettare le normali condizioni di sicurezza, prevenendo per quanto possibile, azioni o situazioni 
pericolose. 

 Non lasciare l’aula fino a che la ricreazione non sia terminata e non si è stati sostituiti dal docente 
dell’ora successiva;  

 Durante l’intervallo gli insegnanti sono tenuti ad aumentare la vigilanza. 
 

Compiti del Personale ATA 
 

 Vigilare gli alunni nell’ area di propria pertinenza. 

 Richiamare al rispetto delle regole e del divieto di fruizione delle aree interdette alla ricreazione e 
del loro relativo accesso. 

 Segnalare alla scrivente e al DSGA delle inadempienze e criticità che si dovessero realizzare durante 
il proprio servizio. 

 
Le regole di cui si chiede il rispetto devono essere obiettivi educativi da discutere con gli alunni, così da 
favorire la crescita della loro autonomia e del loro senso di responsabilità e consapevolezza. 
Si rammenta a tutti gli operatori scolastici che, relativamente alla vigilanza durante la pausa di ricreazione, la 
giurisprudenza ha ritenuto che la mancata sorveglianza costituisce un’ipotesi di colpa grave poiché, in tale 
periodo, è richiesta una maggiore attenzione per la prevedibile esuberanza degli alunni che determina 
maggiori rischi di eventi dannosi. La responsabilità è inversamente proporzionale all’età e al grado di  
maturità degli alunni. 
 
 
Si ringrazia per la costante collaborazione 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Concetta Carnabuci 

Firma apposta ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.L.vo n. 39/93 
 


